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BREVE MOTIVAZIONE 

L'aumento della mobilità delle persone in tutta l'Unione europea comporta la necessità di una 

normativa più armonizzata in materia di controlli tecnici. Detta normativa è necessaria non 

solo ai fini di una maggiore sicurezza stradale, ma anche per fornire ai cittadini informazioni 

valide per quanto riguarda i veicoli acquistati in un altro Stato membro. A seguito degli 

sviluppi della tecnologia, occorre adeguare la normativa che comprende i veicoli che in 

precedenza non rientravano nel campo di applicazione del regolamento. 

 

Il relatore propone vari miglioramenti al testo. 

 

Innanzitutto, il certificato di controllo tecnico e la relazione di controllo su strada devono 

essere disponibili online per le parti interessate, che comprendono l'ispettore che effettua i 

controlli su strada, il centro di controllo tecnico nello Stato membro in cui la macchina è ora 

stata immatricolata, o anche l'acquirente della vettura. La disponibilità di lettura dei 

contachilometri è fondamentale per garantire che non vi siano state manomissioni. 

 

In secondo luogo, esiste già un meccanismo di scambio di informazione fra gli Stati membri, 

EUCARIS. Non è necessario installare un nuovo meccanismo di scambio di informazioni o 

esplorare la fattibilità di una piattaforma elettronica europea di informazioni sui veicoli. La 

Commissione deve invece esaminare la possibilità di un ampliamento del quadro di 

EUCARIS. Il relatore reputa che questa sia la soluzione economicamente più efficiente e che 

può essere attuata nel modo più veloce.  

 

Infine, il relatore ritiene che le sanzioni per frodi sui contachilometri siano inutili, se le letture 

sono a disposizione delle parti interessate. Il fatto che le letture del contachilometri siano a 

disposizione delle parti interessate, vanifica il motivo per falsificarle. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i trasporti e il 

turismo, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) I risultati di accurate indagini indicano 

che l'8% degli incidenti che coinvolgono 

motocicli sono provocati da o sono 

collegati a difetti tecnici. I motociclisti 

costituiscono il gruppo di utenti della 

(7) I risultati di accurate indagini indicano 

che l'8% degli incidenti che coinvolgono 

motocicli sono provocati da o sono 

collegati a difetti tecnici. I motociclisti 

costituiscono il gruppo di utenti della 
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strada che presenta il più alto rischio sotto 

il profilo della sicurezza, con una tendenza 

in aumento nel numero dei morti. I 

motociclisti sono sovrarappresentati nel 

numero dei morti, con più di 1 400 uccisi 

sulle strade nel 2008. La portata dei 

veicoli da sottoporre a controlli quindi 

deve essere estesa al gruppo a più alto 

rischio degli utenti della strada, i veicoli a 

motore a due o tre ruote. 

strada che presenta il più alto rischio sotto 

il profilo della sicurezza, con una tendenza 

in aumento nel numero dei morti. La 

portata dei veicoli da sottoporre a controlli 

quindi deve essere estesa al gruppo a più 

alto rischio degli utenti della strada, i 

veicoli a motore a due o tre ruote. Sebbene 

siano sovrarappresentati nel numero degli 

incidenti mortali, i ciclomotori dovrebbero 

essere esentati, dal momento che 

effettuare periodicamente controlli tecnici 

di portata così vasta non sarebbe fattibile 

e risulterebbe contrario al principio di 

proporzionalità. 

Motivazione 

L'inclusione dei ciclomotori non sarebbe fattibile. Ad esempio, per raggiungere i luoghi in cui 

si effettua la revisione periodica, il conducente di un ciclomotore di una zona rurale dovrebbe 

percorrere un lungo tragitto su strade principali, esponendo in tal modo se stesso e altri 

utenti della strada a inutili rischi. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) I veicoli agricoli con una velocità 

massima superiore a 40 km/h sono sempre 

più utilizzati per sostituire i veicoli pesanti 

nelle attività di trasporto locali. Il loro 

rischio potenziale è paragonabile a quello 

di veicoli pesanti e quindi questa categoria 

di veicoli dovrebbe ricevere lo stesso 

trattamento dei veicoli pesanti per quanto 

riguarda i controlli tecnici. 

(8) I veicoli agricoli con una velocità 

massima superiore a 40 km/h sono sempre 

più utilizzati per sostituire i veicoli pesanti 

nelle attività di trasporto locali e pertanto 

per competere con i modi tradizionali del 

trasporto di merci. Il loro rischio 

potenziale è paragonabile a quello di 

veicoli pesanti e quindi questa categoria di 

veicoli dovrebbe ricevere lo stesso 

trattamento dei veicoli pesanti per quanto 

riguarda i controlli tecnici. 

Motivazione 

I veicoli della categoria T5 sono sempre più utilizzati nel traffico stradale e dovrebbero 

pertanto essere oggetto di un controllo tecnico completo. 
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Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Il valore dei veicoli di interesse storico 

consiste nel preservare il patrimonio del 

periodo storico in cui sono stati costruiti e 

si ritiene che essi vengano utilizzati solo 

raramente sulla rete stradale pubblica. 

Dovrebbe essere lasciato alla decisione 

degli Stati membri decidere in merito alla 

periodicità dei controlli tecnici per questo 

tipo di veicoli. Dovrebbe sempre spettare 

agli Stati membri regolamentare i controlli 

tecnici di altri tipi di veicoli specializzati. 

(9) Il valore dei veicoli di interesse storico 

consiste nel preservare il patrimonio del 

periodo storico in cui sono stati costruiti. Si 

tratta di un bene culturale utilizzato 

saltuariamente come veicolo di uso 

quotidiano. Dovrebbe essere lasciato alla 

decisione degli Stati membri decidere in 

merito alla periodicità dei controlli tecnici 

per questo tipo di veicoli. Tale diritto non 

dovrebbe tuttavia comportare 

l'introduzione di norme più severe di 

quelle cui il veicolo doveva 

originariamente conformarsi. Dovrebbe 

sempre spettare agli Stati membri 

regolamentare i controlli tecnici di altri tipi 

di veicoli specializzati. 

Motivazione 

I veicoli di interesse storico costituiscono beni culturali utilizzati saltuariamente come veicoli 

di uso quotidiano, ragion per cui è opportuno che ad essi si applichino norme diverse. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) I controlli tecnici spettano alle autorità 

pubbliche e dovrebbero essere quindi 

effettuati dagli Stati membri o da 

organismi incaricati sotto la loro 

supervisione. Gli Stati membri dovrebbero 

conservare la responsabilità dei controlli 

tecnici in ogni caso anche se il sistema 

nazionale consente di autorizzare soggetti 

privati, tra i quali quelli che normalmente 

effettuano riparazioni. 

(10) I controlli tecnici spettano alle autorità 

pubbliche e dovrebbero essere quindi 

effettuati dagli Stati membri o da 

organismi incaricati sotto la loro 

supervisione. Gli Stati membri dovrebbero 

conservare la responsabilità 

dell'organizzazione dei controlli tecnici in 

ogni caso anche se il sistema nazionale 

consente di autorizzare soggetti privati, tra 

i quali quelli che normalmente effettuano 

riparazioni. 
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Ai fini dell'ispezione dei veicoli e in 

particolare per i loro componenti di 

sicurezza elettronici è di importanza 

cruciale poter accedere alle specifiche 

tecniche di ogni singolo veicolo. Pertanto i 

costruttori di veicoli dovrebbe non solo 

fornire la serie completa dei dati prevista 

dal certificato di conformità (CdC) ma 

anche permettere l'accesso ai dati necessari 

per la verifica del funzionamento dei 

componenti relativi alla sicurezza e alla 

tutela dell'ambiente. Le disposizioni 

concernenti l'accesso alle informazioni a 

fini di riparazione e manutenzione 

dovrebbero essere applicate in modo 

analogo a questo fine, consentendo ai 

centri di controllo di accedere a quegli 

elementi di informazione che sono 

necessari per effettuare i controlli tecnici. 

Ciò è particolarmente importante nel 

campo dei sistemi a controllo elettronico e 

dovrebbe riguardare tutti gli elementi che 

sono stati installati dal costruttore. 

(11) Ai fini dell'ispezione dei veicoli e in 

particolare per i loro componenti di 

sicurezza elettronici è di importanza 

cruciale poter accedere alle specifiche 

tecniche di ogni singolo veicolo. Pertanto i 

costruttori di veicoli dovrebbero non solo 

fornire la serie completa dei dati prevista 

dal certificato di conformità (CdC) ma 

anche permettere l'accesso ai dati necessari 

per la verifica del funzionamento dei 

sistemi relativi alla sicurezza e alla tutela 

dell'ambiente. I dati dovrebbero includere 

informazioni dettagliate che consentano 

di controllare la funzionalità dei sistemi di 

sicurezza del veicolo, in modo tale da 

poterli sottoporre a un contesto di 

ispezione tecnica periodica e realizzare 

una percentuale prevedibile di esiti 

positivi o negativi. Le disposizioni 

concernenti l'accesso alle informazioni a 

fini di riparazione e manutenzione 

dovrebbero essere applicate in modo 

analogo a questo fine, consentendo ai 

centri di controllo di accedere a quegli 

elementi di informazione che sono 

necessari per effettuare i controlli tecnici. 

Ciò è particolarmente importante nel 

campo dei sistemi a controllo elettronico e 

dovrebbe riguardare tutti gli elementi che 

sono stati installati dal costruttore. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) La frequenza dei controlli dovrebbe (17) La frequenza dei controlli dovrebbe 
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essere adattata a seconda del tipo di veicolo 

e del chilometraggio. I veicoli tendono 

verosimilmente a presentare carenze 

tecniche quando raggiungono una certa età 

e, in particolare se soggetti ad un uso 

frequente, dopo un certo chilometraggio. 

È quindi opportuno innalzare la frequenza 

dei controlli per i veicoli più vecchi e per i 

veicoli con un elevato chilometraggio. 

essere adattata a seconda del tipo di 

veicolo. I veicoli tendono verosimilmente a 

presentare carenze tecniche quando 

raggiungono una certa età. È quindi 

opportuno effettuare regolarmente i 

controlli per i veicoli più vecchi. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Al termine di ogni controllo dovrebbe 

essere rilasciato un certificato di 

conformità, che includa tra l'altro 

informazioni sull'identità del veicolo e 

informazioni sui risultati del controllo. Al 

fine di assicurare un appropriato seguito ai 

controlli tecnici, gli Stati membri 

dovrebbero raccogliere e conservare tali 

informazioni in una banca dati. 

(22) Al termine di ogni controllo dovrebbe 

essere rilasciato un certificato di 

conformità, che includa tra l'altro 

informazioni sull'identità del veicolo e 

informazioni sui risultati del controllo. Al 

fine di assicurare un appropriato seguito ai 

controlli tecnici, gli Stati membri 

dovrebbero raccogliere e conservare tali 

informazioni in una banca dati. Se 

possibile, dovrebbe essere messa a 

disposizione delle parti interessate anche 

una versione elettronica di un certificato 

di controllo tecnico, pur nel rispetto della 

protezione dei dati personali. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Si ritiene che le frodi sui 

contachilometri incidano tra il 5% e il 12% 

sulle vendite di automobili usate, 

comportando un costo elevato per la 

società pari a diversi miliardi di euro 

all'anno e una valutazione non corretta 

dello stato di conformità di un veicolo. Al 

(23) Si ritiene che le frodi sui 

contachilometri incidano tra il 5% e il 12% 

sulle vendite di automobili usate a livello 

nazionale – percentuale per contro 

nettamente più elevata nel caso di vendite 

transfrontaliere – comportando un costo 

elevato per la società pari a diversi miliardi 
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fine di combattere la frode sui 

contachilometri, l'indicazione nel 

certificato di conformità dei chilometri 

percorsi assieme all'obbligo di presentare 

il certificato del controllo precedente 

faciliterebbe l'individuazione di 

manomissioni o manipolazioni del 

contachilometri. La frode relativa al 

contachilometri dovrebbe inoltre essere 

considerata con maggiore sistematicità un 

reato passibile di sanzione. 

di euro all'anno e una valutazione non 

corretta dello stato di conformità di un 

veicolo. Al fine di combattere la frode sui 

contachilometri, l'indicazione e la 

disponibilità, nell'intera Unione, di dette 

informazioni per le parti interessate 

faciliterebbero l'individuazione di 

manomissioni o manipolazioni del 

contachilometri. Avvalendosi di banche 

dati centralizzate in cui sia registrato il 

chilometraggio di ciascun soggetto 

interessato (rivenditori, autoriparatori e 

centri di controllo), gli Stati membri 

possono appurare la veridicità del 

chilometraggio durante l'intero ciclo di 

vita del veicolo. È opportuno che gli Stati 

membri forniscano le rilevazioni del 

chilometraggio tramite uno scambio 

elettronico di informazioni, pur nel 

rispetto della protezione dei dati personali. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) I controlli tecnici rientrano in un 

regime di controlli più ampio, che segue i 

veicoli per tutto il loro ciclo di vita, 

dall'omologazione attraverso le 

immatricolazioni, le ispezioni fino alla 

demolizione. Lo sviluppo e 

l'interconnessione di banche dati 

elettroniche dei veicoli nazionali e dei 

costruttori in linea di principio dovrebbero 

contribuire a migliorare l'efficienza 

dell'intera catena amministrativa del 

veicolo e a ridurre i costi e gli oneri 

amministrativi. La Commissione dovrebbe 

quindi effettuare uno studio sulla fattibilità, 

i costi e i vantaggi dell'istituzione di una 

piattaforma elettronica europea di 

informazioni sui veicoli a questo fine. 

(25) I controlli tecnici rientrano in un 

regime di controlli più ampio, che segue i 

veicoli per tutto il loro ciclo di vita, 

dall'omologazione attraverso le 

immatricolazioni, le ispezioni fino alla 

demolizione. Lo sviluppo e 

l'interconnessione di banche dati 

elettroniche dei veicoli nazionali e dei 

costruttori in linea di principio dovrebbero 

contribuire a migliorare l'efficienza 

dell'intera catena amministrativa del 

veicolo e a ridurre i costi e gli oneri 

amministrativi. La Commissione dovrebbe 

quindi effettuare uno studio sulla fattibilità, 

i costi e i vantaggi dell'istituzione di una 

piattaforma elettronica europea di 

informazioni sui veicoli, nonché sulla 

possibilità di ampliare il funzionamento 

dell'attuale meccanismo di scambio di 
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informazioni, al fine di includere nella 

piattaforma l'impiego comune del 

chilometraggio rilevato ed esaminare 

l'opportunità di ampliare ulteriormente la 

condivisione di informazioni. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – trattino 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– veicoli a due o tre ruote – veicoli delle 

categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e 

L7e, 

– veicoli a due o tre ruote – veicoli delle 

categorie L3e, L4e, L5e, L6e e L7e, 

Motivazione 

L'inclusione dei ciclomotori non sarebbe fattibile. Ad esempio, per raggiungere i luoghi in cui 

si effettua la revisione periodica, il conducente di un ciclomotore di una zona rurale dovrebbe 

percorrere un lungo tragitto su strade principali, esponendo in tal modo se stesso e altri 

utenti della strada a inutili rischi. Ciò comporterebbe oltretutto un inutile onere 

amministrativo. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 7 – trattino 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– la sua manutenzione sia stata effettuata 

utilizzando pezzi di ricambio che 

riproducono i componenti originali del 

veicolo; 

– la sua manutenzione o restauro siano 

stati effettuati utilizzando pezzi di 

ricambio che riproducono i componenti 

originali del veicolo o che siano della 

stessa epoca; 

Motivazione 

I veicoli di interesse storico costituiscono beni culturali e in tal senso devono essere chiari 

anche i criteri per la loro definizione. Soltanto i veicoli veramente storici testimoniano 

un'evoluzione storica. La definizione contenuta nel presente regolamento rappresenta la 

prima definizione di veicoli storici mai ripresa nella legislazione europea. Poiché essa può 

costituire un modello per un'ulteriore legislazione, è opportuno nella fattispecie garantire la 

massima chiarezza.  
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Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 7 – trattino 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– non abbia subito modifiche nelle 

caratteristiche tecniche delle sue 

componenti principali come motore, freni, 

sterzo o sospensioni e 

– le caratteristiche tecniche delle sue 

componenti principali come motore, freni, 

sterzo, categoria di veicolo o sospensioni 

non abbiano subito modifiche o siano 

della stessa epoca, 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 7 – trattino 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– non sia stato modificato nel suo aspetto 

esterno; 

– non sia stato modificato nel suo aspetto 

esterno o sia della stessa epoca; 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 7 – trattino 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 – siano della stessa epoca: 

 modifiche risultate giuridicamente e 

tecnicamente fattibili entro un periodo di 

dieci anni dalla fabbricazione del veicolo, 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) "controllo tecnico", una verifica che le (9) "controllo tecnico", verifica della 
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parti e i componenti di un veicolo siano 

conformi alle caratteristiche ambientali e 

di sicurezza in vigore al momento 

dell'omologazione, della prima 

immatricolazione o dell'entrata in 

servizio, nonché al momento 

dell'ammodernamento; 

conformità di un veicolo, in termini di 

caratteristiche ambientali e di sicurezza, 

alle funzionalità richieste per la 

circolazione su strada; 

Motivazione 

È necessario precisare la definizione e adattarla alle finalità della verifica della corretta 

funzionalità dei sistemi di sicurezza e ambientali. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 16 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 bis) "banca dati chilometraggio", una 

banca dati predisposta da uno Stato 

membro, in cui siano conservati i dati 

relativi al chilometraggio dei veicoli ivi 

registrati. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I costruttori dei veicoli forniscono ai 

centri di controllo o, se del caso, all'autorità 

competente, le informazioni tecniche 

necessarie ai fini dei controlli tecnici, come 

indicato all'allegato I. La Commissione 

adotta norme dettagliate relative alle 

procedure per accedere alle informazioni 

tecniche indicate all'allegato I in 

conformità alla procedura di esame di cui 

all'articolo 16, paragrafo 2. 

3. I costruttori dei veicoli forniscono ai 

centri di controllo o, se del caso, all'autorità 

competente, unitamente agli 

autoriparatori e ai fabbricanti di 

apparecchiature di controllo, nonché a 

tutti gli interessati, un accesso non 

discriminatorio alle informazioni tecniche 

necessarie ai fini dei controlli tecnici, come 

indicato all'allegato I. La Commissione 

adotta norme dettagliate relative alle 

procedure per accedere alle informazioni 

tecniche indicate all'allegato I in 

conformità alla procedura di esame di cui 
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all'articolo 16, paragrafo 2. 

Motivazione 

L'accesso alle informazioni riveste una grande importanza ai fini dei controlli tecnici 

periodici. Si dovrebbe fornire un accesso indiscriminato a tutte le parti interessate, come 

previsto ai sensi della normativa OBD. Ciò va garantito ai fini di una concorrenza leale. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – trattino 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– veicoli delle categorie L1e, L2e, L3e, 

L4e, L5e, L6e e L7e: quattro anni dopo la 

data alla quale il veicolo è stato 

immatricolato per la prima volta, 

successivamente due anni dopo e in 

seguito ogni anno; 

– veicoli delle categorie L3e, L4e, L5e, 

L6e e L7e: quattro anni dopo la data alla 

quale il veicolo è stato immatricolato per la 

prima volta, e in seguito ogni due anni; 

Motivazione 

Anche la frequenza del controllo tecnico dei motocicli va valutata a fronte degli oneri 

finanziari e amministrativi a carico dei proprietari. Si applica il principio di sussidiarietà, 

poiché la presente proposta non rientra nella competenza esclusiva dell'Unione europea. Gli 

Stati membri dovrebbero inoltre poter decidere se i motocicli e gli scooter con una velocità 

massima fino a 45 km/h devono essere soggetti ad una verifica tecnica su base regolare. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – trattino 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– veicoli delle categorie M1, N1 e O2: 

quattro anni dopo la data alla quale il 

veicolo è stato immatricolato per la prima 

volta, successivamente due anni dopo e in 

seguito ogni anno; 

– veicoli delle categorie M1, N1 e O2: 

quattro anni dopo la data alla quale il 

veicolo è stato immatricolato per la prima 

volta, e in seguito ogni due anni; 

Motivazione 

Conformemente ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità, è opportuno lasciare agli 
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Stati membri la facoltà di decidere se aumentare la frequenza dei controlli tecnici dei veicoli 

che rientrano nelle categorie M1, N1 e O2. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nel caso in cui un veicolo di categoria 

M1 o N1 raggiunga una percorrenza di 

160.000 km al primo controllo tecnico 

effettuato dopo la prima 

immatricolazione, verrà sottoposto 

successivamente a un controllo tecnico a 

periodicità annuale. 

soppresso 

Motivazione 

Considerando che la resa chilometrica media dei moderni veicoli di categoria M1 e N1 

aumenta, senza che ciò comporti un peggioramento significativo della sicurezza e delle 

prestazioni ambientali ed alla luce delle possibilità tecniche di manipolare i contachilometri, 

l'intervallo tra le prove non dovrebbe essere associato alla resa chilometrica. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 4 – trattino 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– in caso di cambio del titolare del 

certificato di immatricolazione di un 

veicolo. 

soppresso 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 4 – trattino 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  – in seguito a un controllo stradale. 
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Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Per ogni area di cui al paragrafo 1, le 

autorità competenti dello Stato membro o il 

centro di controllo effettuano un controllo 

tecnico che riguardi almeno gli elementi e 

utilizzi il metodo applicabile al controllo di 

questi elementi, come indicato 
nell'allegato II, punto 3. 

2. Per ogni area di cui al paragrafo 1, le 

autorità competenti dello Stato membro o il 

centro di controllo effettuano un controllo 

tecnico che riguardi almeno gli elementi di 

cui all'allegato II, punto 3. L'obiettivo 

consiste esclusivamente in una verifica 

del funzionamento del veicolo. Si possono 

sollevare obiezioni in merito a componenti 
e pezzi di ricambio non omologati che 

pregiudicano chiaramente le 

caratteristiche ambientali e/o di sicurezza 

del veicolo. I metodi di controllo utilizzati 

sono quelli indicati nell'allegato II, punto 

3. 

Motivazione 

I controlli tecnici periodici verificano il funzionamento dei componenti e non la loro 

omologazione in generale. Ciò è praticamente impossibile, in quanto alcuni componenti sono 

fissati al veicolo in modo tale da non poter essere controllati. Solo se componenti o pezzi di 

ricambio non omologati sono montati in modo da compromettere chiaramente la sicurezza e 

le caratteristiche ambientali del veicolo, ciò può essere contestato. La libera fornitura di 

parti di ricambio non può essere indirettamente limitata. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Ai fini del controllo del contachilometri 

e quando tale informazione non è stata 

comunicata per via elettronica dopo il 

precedente controllo tecnico, l'ispettore 

chiede alla persona che presenta il veicolo 

al controllo di mostrare il certificato 

rilasciato dopo il precedente controllo 

tecnico. 

4. Ai fini del controllo del contachilometri, 

quando i veicoli sono equipaggiati 

normalmente, l'informazione relativa al 

precedente controllo tecnico sarà messa a 

disposizione dell'ispettore per via 

elettronica. Fino all'introduzione del 

trasferimento elettronico di informazioni, 

l'ispettore chiede alla persona che presenta 

il veicolo al controllo di mostrare il 
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certificato rilasciato dopo il precedente 

controllo tecnico. La lettura del 

contachilometri effettuata durante 

l'ultimo controllo tecnico sarà messa a 

disposizione delle parti interessate per via 

elettronica. Tali informazioni non 

contengono dati personali. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. I certificati di conformità sono 

riconosciuti reciprocamente da tutti gli 

Stati membri ai fini della 

reimmatricolazione di un veicolo 

trasferito da uno Stato membro a un altro, 

a condizione che il certificato sia valido 

sotto il profilo della frequenza stabilita 

nello Stato membro di 

reimmatricolazione. 

Motivazione 

Il riconoscimento dei certificati di conformità di ciascuno Stato membro in tutti gli altri Stati 

membri è un passo importante per il completamento del mercato interno. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 5 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 ter. I certificati di conformità sono 

riconosciuti reciprocamente da tutti gli 

Stati membri ai fini della 

reimmatricolazione di un veicolo 

trasferito da uno Stato membro a un altro, 

a condizione che il certificato sia valido 

sotto il profilo della frequenza dei 

controlli stabilita nello Stato membro di 

reimmatricolazione. Ciò si basa su 

controlli in tutti gli Stati membri che 
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soddisfino gli stessi standard. 

Motivazione 

Il riconoscimento reciproco è altresì utile per la reimmatricolazione e le vendite 

transfrontaliere. A tal fine in tutti gli Stati membri occorre applicare standard comparabili. 

Ciò si basa su controlli in tutti gli Stati membri che soddisfino gli stessi standard. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 5 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 quater. Il centro di controllo o, se del 

caso, l'autorità competente che ha 

eseguito un controllo tecnico trasmette il 

chilometraggio registrato dopo ogni 

controllo tecnico alla banca dati relativa 

ai chilometraggi, ove ciò sia rilevante. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I controlli tecnici vengono effettuati da 

ispettori che soddisfano i requisiti minimi 

di competenza e formazione stabiliti 

nell'allegato VI. 

1. I controlli tecnici vengono effettuati da 

ispettori che soddisfano i requisiti minimi 

di competenza e formazione stabiliti 

nell'allegato VI. Gli Stati membri che 

applicano requisiti più severi sono 

autorizzati a mantenerli. 

Motivazione 

Per la prima volta sono applicati requisiti di qualifica per gli ispettori. Gli Stati membri che 

applicano standard più elevati dovrebbero poterli mantenere. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri promuovono una 

formazione adeguata per gli ispettori, in 

linea con i requisiti in materia di 

qualifiche. 

Motivazione 

Gli Stati membri dovrebbero promuovere una formazione adeguata in linea con i requisiti 

relativi alle qualifiche. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Al momento di effettuare un controllo 

tecnico, l'ispettore deve essere esente da 

conflitti di interesse, in particolare per 

quanto riguarda legami di tipo economico, 

personale o familiare con il titolare del 

certificato di immatricolazione del veicolo 

sottoposto al controllo. 

4. Al momento di effettuare un controllo 

tecnico, l'ispettore deve essere esente da 

conflitti di interesse, in particolare per 

quanto riguarda legami di tipo economico, 

personale o familiare con il titolare del 

certificato di immatricolazione del veicolo 

sottoposto al controllo. Ciò richiede 

standard di certificazione adeguati, come 

per esempio gli standard ISO applicabili. 

Motivazione 

Per garantire la comparabilità e l'indipendenza dei controlli tecnici periodici, gli Stati 

membri dovrebbero accordarsi per utilizzare gli stessi standard di certificazione, per esempio 

gli standard ISO applicabili.  

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione intende esaminare la 

fattibilità, i costi e i vantaggi 

dell'istituzione di una piattaforma 

elettronica di informazioni sui veicoli al 

La Commissione intende esaminare le 

modalità più efficienti ed efficaci di 

istituire una piattaforma elettronica di 

informazioni sui veicoli usufruendo delle 
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fine dello scambio di informazioni sui dati 

relativi ai controlli tecnici tra le autorità 

competenti degli Stati membri responsabili 

del controllo, l'immatricolazione e 

l'omologazione dei veicoli, i centri di 

controllo e i costruttori dei veicoli. 

soluzioni informatiche esistenti già 

attuate in materia di scambi di dati 

internazionali, in modo da ridurre al 

minimo i costi ed evitare duplicazioni. 

L'esame deve valutare come collegare, nel 

modo più adeguato, i sistemi nazionali 

esistenti al fine dello scambio di 

informazioni sui dati relativi ai controlli 

tecnici e alle letture del contachilometri 

tra le autorità competenti degli Stati 

membri responsabili del controllo, 

l'immatricolazione e l'omologazione dei 

veicoli, i centri di controllo, i produttori di 

strumenti di collaudo e i costruttori dei 

veicoli. Tale piattaforma dovrebbe offrire 

a tutte le parti interessate un accesso 

indiscriminato alle informazioni relative 

ai veicoli. 

Motivazione 

L'accesso alle informazioni riveste una grande importanza ai fini dei controlli tecnici 

periodici. Si dovrebbe fornire un accesso indiscriminato a tutte le parti interessate, come 

previsto ai sensi della normativa OBD.  

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Sulla base del suddetto esame essa intende 

proporre e valutare diverse alternative, tra 

le quali la possibilità di eliminare il 

requisito relativo all'attestato che il 

controllo è stato superato di cui all'articolo 

10. Entro due anni dalla data di 

applicazione del presente regolamento, la 

Commissione riferisce al Parlamento 

europeo e al Consiglio sui risultati 

dell'esame, unendo, se del caso, una 

proposta legislativa. 

Sulla base del suddetto esame essa intende 

presentare proposte per una maggiore 

interoperabilità e standardizzazione dei 

documenti elettronici ed eliminare il 

requisito relativo all'attestato che il 

controllo è stato superato di cui all'articolo 

10 e l'introduzione di un sistema che 

consenta agli Stati membri di scambiare 

informazioni relative al chilometraggio in 

caso di vendite transfrontaliere. Entro due 

anni dalla data di applicazione del presente 

regolamento, la Commissione presenta 

una proposta legislativa adeguata al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 
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Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La delega di potere di cui all'articolo 17 

è conferita per un periodo indeterminato a 

decorrere da [la data di entrata in vigore 

del presente regolamento]. 

2. La delega di potere di cui all'articolo 17 

è conferita per un periodo di cinque anni a 

decorrere da [la data di entrata in vigore 

del presente regolamento]. La 

Commissione elabora una relazione sulla 

delega di potere almeno nove mesi prima 

della scadenza del periodo di cinque anni. 

La delega di potere è tacitamente 

prorogata per periodi di identica durata, a 

meno che il Parlamento europeo o il 

Consiglio non si oppongano a tale 

proroga al più tardi tre mesi prima della 

scadenza di ciascun periodo. 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. La Commissione riferisce 

regolarmente al Parlamento europeo in 

merito all'applicazione del regolamento 

ed al suo impatto sul mercato interno e la 

produzione industriale nell'Unione. 

Motivazione 

Si tratta di un settore sensibile dell'economia europea ed è pertanto necessario aumentare la 

trasparenza e rafforzare i controlli. 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ogni Stato membro adotta i 

provvedimenti necessari per assicurare 

che la manipolazione o la manomissione 

soppresso 
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di un contachilometri sia considerata un 

reato e sia perseguibile mediante sanzioni 

effettive, proporzionate, dissuasive e non 

discriminatorie. 

Motivazione 

Le sanzioni non porranno fine alle falsificazioni di letture del contachilometri. Il fatto di 

disporre di informazioni più recenti sulla lettura del contachilometri potrebbe farlo, senza 

imporre sanzioni o multe. 
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